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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE

N° 245 / 16 del 02/12/2019

OGGETTO: RICONOSCIMENTO BENEFICI PREVISTI DALL’ART.80 COMMA 3 DELLA 
LEGGE 388/2000: DIPENDENTE A TEMPO INDETERMINATO CARUSO CATERINA NATA 
A SAPONARA IL 03/01/1957 COD.FISC. CRSCRN57A43I420F MATRICOLA N. 18

PREMESSO
CHE la dipendente CARUSO CATERINA nata a Saponara il 03/01/1957 COD.FISC. 
CRSCRN57A43I420F MATRICOLA N. 18, in forza presso Amam S.p.A. dal 1/1/1996 con la 
qualifica di Operatore sportello front- office, livello 5°, ha fatto pervenire l’istanza in data 
28/11/2019 PROT. N. 0022505/2019, tendente ad ottenere il beneficio di cui all’art. 80, comma 3 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388; -
VISTA la nota operativa n. 36 datata 08 giugno 2006, con la quale la Direzione Centrale 
dell’INPDAP ha emanato precisazioni in merito alla decorrenza del beneficio previsto dall’art. 80, 
comma 3 della 388/2000, disponendo che “il riconoscimento dello stato di invalidità decorre, per i 
fini che qui interessano, dalla data di presentazione della relativa istanza alla Commissione medica 
competente all’accertamento. Di conseguenza, in caso di esito favorevole, il beneficio pari a due 
mesi di contribuzione figurativa per ogni mese di servizio effettivamente svolto nelle condizione di 
invalido deve essere computato a partire da tale data. In tal senso vanno pertanto interpretate le 
indicazione fornite sull’argomento con l’informativa n. 73 del 27 dicembre 2001….”;
VISTO che l’art.80, comma 3, della legge 388/2000 riconosce in favore dei lavoratori dipendenti 
con invalidità civile superiore al 74% due mesi di contribuzione figurativa, per un massimo di 
cinque anni utili ai fini del conseguimento del diritto a pensione e dell’anzianità contributiva; 
PRESO atto che in data 29/10/1975 la Sig.ra Caruso Caterina, a seguito di accertamenti sanitari 
presso la Commissione Sanitaria Provinciale per l’accertamento del sordomutismo è stata 
riconosciuta affetta da sordumutismo
 VISTA la circolare Inps n. 29 del 30/01/2002 e la nota informativa Inpdap n. 75 del 27/12/2001, 
che forniscono istruzioni operative ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui all'art. 80, 
comma 3, della legge n. 388/2000 e in particolare: 
• il riconoscimento del beneficio non si configura come un accreditamento di contributi sulla 
posizione assicurativa, ma determina una maggiorazione di anzianità che assume rilevanza solo in 
funzione del riconoscimento e della liquidazione del trattamento pensionistico; 
• l’anzianità contributiva del lavoratore è maggiorata di 2 mesi per ogni anno di servizio prestato 
come invalido con grado di invalidità superiore al 74%, anche anteriormente all'anno 2002, per i 
periodi di lavoro inferiori all’anno la maggiorazione deve essere operata in misura proporzionale 
aumentando di un sesto il numero delle settimane di lavoro svolto; 
• il beneficio è riconosciuto fino al limite massimo di 5 anni e, comunque, entro l’anzianità 
contributiva massima valutabile nel Fondo a carico del quale viene liquidata la pensione; 
• la maggiorazione non è riconoscibile ai fini del raggiungimento dei requisiti contributivi connessi 
con l’acquisizione di un diritto diverso da quello a pensione, quale il diritto alla prosecuzione 
volontaria; 
• l’attribuzione del beneficio in argomento è subordinata alla presentazione di apposita istanza degli 
interessati o dei loro superstiti, corredata di idonea documentazione, che, nel caso di invalidi di 
guerra, civili di guerra e per causa di servizio nel rapporto di pubblico impiego con le 
amministrazioni statali o gli enti locali, consisterà nella copia del provvedimento amministrativo di 
concessione dal quale risulti che le lesioni di infermità riscontrate rientrino nelle prime quattro 
categorie di cui al D.P.R. n. 834/1981; 
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RITENUTO che dalla documentazione presentata risulta in capo alla richiedente Caterina Caruso 
nata a Saponara il 03/01/1957 COD.FISC. CRSCRN57A43I420F MATRICOLA N. 18, in forza 
presso Amam S.p.A. dal 1/1/1996 con la qualifica di Operatore sportello front- office, livello 5°, la 
sussistenza del requisito per poter fruire del beneficio previsto dall’art. 80, comma 3 della legge 
388/2000 e pertanto, si ritiene di poter accogliere favorevolmente la richiesta della dipendente di 
ruolo, riconoscendo alla stessa il beneficio di cui all’art.80, comma 3
RICHIAMATA la nota Inpdap n. 75/2001 con la quale è demandato agli Enti iscritti all’ex Inpdap 
oggi Inps, l’accertamento della sussistenza dei requisiti per il diritto all’attribuzione delle 
maggiorazioni in questione
Per tutto quanto esposto in premessa;

DETERMINA
1) di prendere atto che sussistono i requisiti presentati dalla Sig. ra Caterina Caruso nata a Saponara 
il 03/01/1957 COD.FISC. CRSCRN57A43I420F MATRICOLA N. 18, in forza presso Amam 
S.p.A. dal 1/1/1996 con la qualifica di Operatore sportello front- office, livello 5°, per il 
riconoscimento del beneficio previsto dall’art. 80 comma 3 della legge 388/2000 e pertanto 
accogliere la relativa richiesta; 
2) di specificare che:
 - il beneficio di due mesi di contribuzione figurativa per ogni anno di servizio svolto è utile solo ai 
fini del diritto alla pensione e dell’anzianità contributiva; 
- Il beneficio verrà calcolato, per un massimo di 5 anni, sul servizio effettuato a decorrere dalla data 
in cui la Commissione Sanitaria Provinciale per l’accertamento del sordomutismo l’ha affetta da 
sordomutismo
 - La maggiorazione spettante sarà riconosciuta valutando solo i periodi di servizio effettivamente 
prestato, escludendo, quindi, quelli coperti da contribuzione volontaria, figurativa o derivante da 
riscatto non correlato all’attività lavorativa; 
3) fare obbligo al beneficiario del riconoscimento di comunicare tempestivamente l’eventuale 
variazione delle notizie o delle situazioni dichiarate o certificate all’atto della presentazione 
dell’istanza e che hanno determinato la concessione del beneficio, significando che la mancata 
comunicazione –ferma restando l’eventuale responsabilità in sede civile e penale – può dare luogo a 
seconda della gravità a sanzioni disciplinari; 
4) di dare atto, altresì che il presente provvedimento, non comporta impegno di spesa aggiuntivo; 
5) di notificare copia del presente provvedimento all’interessato e all’INPS gestione ex Inpdap; 

 

IL PROPONENTE IL DIRIGENTE DI AREA IL DIRETTORE GENERALE F/F
Eliana Di Leo dott. Salvo Puccio dott. puccio salvo

firmato digitalmente
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